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Abbiamo­altro .volto'"■parlato, dì.questo Slubili­
(ìcnto, eh ' è cerio uno dfìi .principali di­ Europa, 
,:■ dell' errore immenso cho^stnva per commottoro il 
Governo meditnndono la­ cessione. ■. 

iVitorniìitiiooggi su questo argomento perchè ci 
con1;!'.! che il Governo non" solo persisto nel suo 
dojdi.irai'iiio errore , ma che Riamo alla vigilia di 
vederi;! chiùsa la bocca ai reclami e allo proteste 
ciati­V !'H*ùUditi,i'',di',nn'latto eompinlo,; •■ "­­­. 

dà intbrnur/ioni sicura p'f% 

ooiìdirìr'ìd'di iìih cessione che sì 
in ('fu:,':;.i.a Direziono'di ^uerrn; " 

veiunnio n supere le 
stanno trattando 

Pietra'rsa;il" tesoro 'delle "pèrfeji'iori^tè ■ cognizioni,' e 
dell'acquistata /esperienza, ■' ' ': 

'È ' inutile il: neoVdafn ctuv Y AustriaL la quale 
attentamente" 'végHava" onde impedire l^sviluppo 
della miSruva Napoletana/prevedendo qulèi: il grave 
poricoìo'per lèi1 che un giorno essa si sénfisse Ita­
liana, e Toraassè'prirte della '­­gran "marina nazio­
nale, l'Austria, diciamo, esercitò tuUajla sua ;in­
lluenza sul Borbone per impedire'che oòntmuassc 
l'invio di questi giovani all' osteróy rn|vando con 
ciò ad impedire, i pvogves;sivi'­hmigli^v.amenti di 
quello Stabilimento , di cui la'nostra, gelosa ne­;j popoli del pan che &ìiruomini bisogna Wilder l i ri 

i 

,r Avete;bisogno di fucili, di earabtóèf­ ài'''.ofc)Ì3^ 
hi,­.d'.obiciy di affusti,; di; macchine "per^f éseraiìò'; 

e la marma^.nazionale—o' con la"•■"sciirsiìà­ ài ftiS­­1' 
fariehe" che­deplorate e che adducete a ^cusa del1 

lento e incompleto armamento,^distruggete « anche 
questa, e'perchè ?■— per ;quella violenta smania 
di acoentramelUo" da cui siete invadi, T . 

Napoli lì la tea città di Eumfia 
Roma sari la­Capitalo il­Italia,■■Napoli'è destimUa 
ad essere la prima fra le città ■­Itaìiaq^­■­—I^tO" 
qualche cosa por lei■— ne ;val bene? la s p e s a C i L 

dì 

E?:;■■) sono f;ali eli' esiteremmo a creder'e vere, 
non avc'MÌmó piena' certezza del fa t to—Le 

ucchuuo note perche il pubblico le ■commenti; e le 
^'itidichi ­­'­Speriamo' che Tautorità delia pubblica 
rpinume val^a, èssa almeno, "a troncare ih vergo­
isìì^m mnlratto/ 
*
 1 

SocinlV, e1iò'n«: tratta la cessione, 
t ­ l 
Baracco. 

Kce­o'no ora le condizioni ; 

v » 

M 4 

tri e 
dal Sigg. "Giustino" Fiocca , Meurv , 

COÌTipO­

■fenrv e 

\.a Lo stabiiimenlo ' sarà ceduti dietro stima 
r­liì .■ A * 

\ ' . 

\errJi fall;], dai pò riti,'scolli in "parte'dal Go­
iniO; in .parie dalia Società cesskmaria. hi caso 

di dissenso fra i periti un ■arbitro'.deciderebbe; 
♦ì/1 II .valore risultante dalla eùmu .verrà pagato 

dulia ^oeioSk in rato annuali'in ' uno spazio'non 
minore di 2 0 . unni e nenui ^/.CJ^S^./Oijesti" ̂ 0 

. anni pei'*! non cominceranno a decorrere che dopo 
anni dalla cessione. — Nessun inieres­ie sulle 

'i rri r? 
:»UJ imo pur tftiosia opera, » 

\g 0 
ij - 1 cessionari a.Uiverauuo i lavori, 

n di. conservare gl'impiegati. 
I.'. Ci me i.S 

\ ■y. .. cBi^ionarj naranno una cauziono di 'tren­
r­m;ia ducati. * ■ . ■ ■ • 
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o 
non rÀ • mercanteggia col ccnciahiolo 

^enso esalto .di queste cendizioni ìì ÌÌ ne­
^euu; : il Governo' vuole;.sbara/2arslad ogni costo 
dello Rtabiiirnento.di'Piètrarsa, e lo ^elta in ole­
iK;Mua al primo che lo'domanda—K "naturale'! 
i.iwVtido sì ha un cencio­ logoro'e sudicio.ivi .casa 

— r essenziale 
:­.ta nel disfarsene ! ■. 

Ma è realmente un cencio'tanto logoro e tanto 
, sudicio questo povero StabiUmonlo 'di ' P.ieìxarsa 

da legittimare F ardente impazienza del Governo 
a ■ êtfar!■'­, per dir cosr, dalla finestra^ 

■ili (*• tìuanto siamo un pò curiosi di esam'uiare, 
inutii.V diro che cosa era Pietrursu nei primi 

più distinti 
oer indegno mteecunieo a pcrfe?.iouam negli "tiudj 

■ime a misurava a gius io ymre tiUta.­h^mporfcauzà 
e l1 avvenire. 

VI 1' ottenne. 
D'allora inpoi i, progressi .di ■' Pietrawtf..;Si ­/.a^ 

| resiarono, e più ereseevain Ferdinamioll io spa 
vento e Uv previsione del niovimento Italiano, più 
csli trascurava'io. Stabilimento di Pmiràrsa.:­' 

Francesco II ehenon aveva neppure quel tanto di 
vanità che nel padre suo poteva talvolta sembrare 
virtù, Francesco li.lo abbandonò completamente. 

Al momento di lasciar.Napoli egli ordinava che 
tutte le macchine e tutto il materiale,di­Pietrarsa 
fossero portati a Gaeta — Ciò fu an parte aiina­
lo e molte macchine furono smontate. 

■ Malgrado ciò,:eccò alcune cifre che""'proveranno 
meglio di ogni nostra parola la"hliportàusu di'que^ 
sto Stabilimontd". 

Bai ­i" settenibre a ­tutto giugno, vaio a dire in 
dieci mesi, lo Stabiltmentb ha. fornito ;>00 Schrap­
nells cariche, fìoOCi granaio dn dodici, "020 da 4, 
iOOO da U, MO da ti, quasi 3500 da fiO, 800 
palle {ùmie da Gì), spolette mctallicho. graduate 
550, spoletto a/pemi­shme. 2000, cannoni rigati 
di bronzò del calibro da '12'n.0 iG , e arnioni ri­
gati da 4 n." 112, obice di bronzo da 4 n.0 i , 
cannoni rigati di ferro cerchiati d'acciaio 2 , un 
milione e più dì cartucce d'armi portatili, Oltre f plicità colla "tirannide 
di ciò ha fornito ahi, tubi di metraglia , eaccia 
spoletto, allargatoi, casseitiuLper u^traglia­, Im­I"vita, nazionale 

come ; sono ­­­ non domandar loro :al)ftfe.gazioni';5Ì^ 
poriori air umana': natura ­­­ bisopacrispettare :tó"' 
loro suscettibilità­­r­'compatire anche;ai Ìorvi)ì^ 
rfuidisji ™ Non^^possibHecK'i! popolo^ NapolèfaSo­
assista indifferente a questo ingrato, spettacolo­a ; 

cui lo chiamate, dì vedersi ad uno ad U U O ' S M ­ ' 
ri re .dinnanzi ­gii Stahilhuenii di cm si .vantava, : 

che avevano la sua predilezione. i"'.\ 
■Pietrarsa 6 fra questi, ed è aiui il­ nìù ìnmT­. 

tante. *. , , , :,­. 
Questo popolo ha bisogno d r lavoro'­e voKgh 

toghote lo habbnche ove lo potrebbe trovare/ ìn^ 
vom­di auniealarle,. di ampliarle, onde e^nderne^ 
i,vantaggi !• ■ ,::. 

Ci si risponderà che cederò uno stnbilimeiHo 
ali uiditstna­privata non ò distnurft'erlo '*" :' ''':­ ' 

ciò risponderemo domani, esaminando 
le conchztom dedu trattata eoi^inne 
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Gì 
dello 

amnmeiano da Roma 
nostre n ^ 

t. ili . . . qMMali Vescovi 
'•rovinci^, qllali ahbarufenarono 

p.estj ullìnn tempi Je W Diocesi T ^ e S a r " ' 

Borbonica,'­­ o. per SOIÌM™ ■■ 
alia legale ­puntàióno dei loro menmSot 

....... u .. : ... . . , . ­ . . , . . . . . . . „ . , , , t. .0 P e r eccesso­di­­zelo­'al Borbone 
nl t ed aun utensili e macchine, elio­qui sarebbe contano ora di ritornare tutti ali3'1 ■■lord ''SwJ <V?; ' 
troppo lungo ■ l'enumerare, ' ■ ; : ' . ' h c o v i l i ^ U n o di essi,* AIons'.­'Montuorò ^ W Q Ì Ì 

di Bovino, ha.air ­ ,­" '­ ' ~ y w^wo 

i
> 

Jì 
«mei dei Regno di Ferdinando IL—­quando egli 
inviava a Parigi e a­ Londra i giovani più distinti 

edéssocontriìmbà 
Hi'art .1 , tvnde uhi rr^a^evo ^lio ^tnbili'menio diq rùca Uaìi^ia­n n ì'd 

Ed imo Stabilimento che, quantunque in deca­
denza, puro d5 tali risultati, voi Y'avversate, voi 
lo volete sopprimere, voi lo abbandonato alta"èpe­' 
cula^iono privata ? " * 

Vi sono de2;li abusi.'? — lodìekdi ­ vi sono 
delle imperfezioni? covrcggetele —.delle mancanze? 
riempitele—dei progressi, dei miglioramenli, delle 
innovazioni da 'introdurvi^ fatelo — questo'è il 
vostro compilo,, il vero, il degno compito dì un 
Governo liberali­, di un Governo riparatore/ 

Ampliatelo queato Stabilimento —­dateglida im­
portanza' a cui' ni or" 

ai nomo , ua.gm stampato in Roma una fir 
rata per • annmmiare­ alla sua nmtitàm* tòfc 
la ìausta novella; ­ ■ . ­ ­.­ ^^S!}.. 

W ordine ih questo 
tutti qiio'degnl Monsi^ori ux"u­im™ ^ 
dalla Corte di Roma, dopo venne dirottàaiemo 

W* 

^ 
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îiuffiioV'e la .superstizione, mercè l'opera occulta Dieci deputati chiedono che si voti Temenda­! residente nella Capitale1 delVitalia.iinificftta. li 
lei Vescovi?... 

agogni modo richiamiamo sui rediici J{i..,V?gir 
r ' f i * ^ ^-

lan^­ dei Governo,—_ Abbiam detto aitre volle ciò 
clm/pénsiamo della tampsa teoria : .jMem Ciìicsà. 

mento per̂ Appollo nominale. 
., Rortì pregaci prapo^ònii" «■ recodere­ dalla, prò­

•ppsta per npn\ ini|pG|ì^e ih cerio piodo l'a'vCa­

quanao cospirano»,! pvo­j l'fmu^zi non ,amrneH$; qvies^ ^terp; 
no ;^;éà\aodosnento 

Ori loVi 
-■^ - - i r ._ . 

prendere in ' conci­
no quei rigore neir applicazione della legge,'che derazione la ".proposta Ricciardi (grandi rumori e 

' 'io iKcfetame ordinarie potrebbe essere o parerei prolungati su tutti i banchi della Gamcra ì. 
sovèrchio­

ijj^gretario MirabeUi, ai cui .Dipartimento si 
nfé$seòno le cose ecclesiastiche e che vi ha" so­
Miitìit'o il Mancini , è accusato , a torto o a ra­
gione, di deboìexza^di esitanza, 'di soverchia tol­
lerane verso W(soverchie intolleranze .e,[e inso­
lemt ^Idanz^ì deli* Aitò;Clero.. 

ferfii nel nostro proponimento di non giudicare 
alctiijióAn prevenzione,' ma di attendere i fatti­
aspiufamo a giudicare il Mirabeliì dalle opero 
susi^vitomo ­di­questi .Apostolici■pellegrini può 
#!|Ìi!cecasìon*v di confermare e di ^mentire l'ac­

'*­*~*'""•"''' * '* viene mossa — Ve 

P^sirfcn/g.­QuPsi tratta di vedere se questo 
emendamentr'sarebbe (]& tutti accettato*^ À que­
sto punto st'èlSvàno nuovi rumori .e.proteste con 

.governo tendte a lasciare il signora dì Gram 
'rnbnt a ilo ma. Nominare attuaìtTiertie un am­
basciatore a Torino sarebbe porsi nella neces­
sità flj cambiarlo o di metterlo in disponibilitft 
frR«,pò:chi giorni. 

Egli è ben sempiice, poìeljo ia soluzione h 
preveduta fra breve tempo, d' incaricare il si­
anor Bauuevillc — come i tintivi .'Biografi ne 
r hanno fatto dire,'òr "sano olto.o dicci gior­
ni— di trattare gii aiìarì .dell' ambasciata, nei 
mentre che gli avvenimenti permettano al si­
gnor Grammont di prendere il titolo di am­
basciatore presso il Ile d'Italia. 
. Debbo farvi osservare che qui non sì tratta 

punto di semplici congetture : tutti questi det­
tàgli che vi racconto sono attinti alle migliori 

%,TÉJ.h^'j * 4 * J t 
hP *+1-*±1*Mr.*. ^m*T* ^>T.+ >Y*-^XH-tq 

oui&­C debolezza che gli *** 
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PARÌiAMENTO ITALIANO 
I 

.­'.CAMERA DEI DÉPUT\TI 
- : . j 

Seduta del 4­ luglio. 
*?;,■;.■■■& - ■-.'■ ■■ , 

.■'iridine del giorno reca il seguito delia discus­
siliiì^ulla­. convenzione 'faìabot. ..■ 

ìffia^rio propone un articolo di aggiunta: 1° per 
s#Ìlì*re: un limite di spese , senza incagliare Sa 
coitmidne ; 2° perchè le norme della emissione 
delle; obbligazioni sieno stabilite dal. governo sulla 
proposta della società por assicurar la concorrenza; 
30;­;per ottenere una uniformità di tariffa su tutte 
levfeade. 

« É^mendamento Valerio alla legge è accettato 
dafèministero e dalla Commissione. Si passa alla 
dtsintssionè" degli articoli del progetto che sono 

tro il deputato■ Finzi, il quale, sembra avesse prò­ ,;aSu c l e . , 
.nunziato dello parole offensive alla sinistra ). ì s?^erH:' ^.­«spondono ngorosamenie alia ve­

li prcsiderrte'non potendo mantenere ■ rerdino, ' rlt't t5e situazione. 
si copre e. si sospende per alcuni minuti la se­
duu, .' ■ 

lìk.ù)ardi\m la concordia ritira l'emendamen­
to,■■■ma protesta contro de parole del ■•ministrò; 

J'A Camera;, adotta Vintiero• Gnpitolato.­
' PìmieììjL­ riferisce sulla petizione dei signori 

Adami e Lemmi, i quali fanno reclami sulla con­
cessione Xàabot­ Assicura In Camera che la com­
missione sÌMìccupa alacremente della linea cala­
bro­sicula e, che si discuterà priitta della chiusu­
ra, della sessione e. propone" su di essa Verdine 
del giorno. 

Si passa alia votazione della convenzione per 
scrutinio secreto; che da il seguente risultato: 

.Votanti 
(rari 19. 

234, Voti favorevoli 245. Voti con­

■**^^**ft^ 

Wotlalte MttMaflue 

U Opinion gallonale annunzia che il go­
verno'francese ha ricevuto )a risposta del ge­
nerale 0* Donnell alla nota clm. il sig. Thou­
venel aveva diretta contcmporaneaimmte alia 
Spagna ed all'Austria, nota, alla quale rispon­
deva già ? per VAustria, il noto dispaccio dei 
eonte Bechberg. La risposta dei gabinetto spa­
gnuole è perfetemenìe analoga, in quanto alla 
sostanza delle idee, a ̂ quella did conte bech­
berg. 

tutti VOUtu 
:" Si;;pa&sa alla discussione del Capitolalo; è, ac­

eetlàta la ­proposta fatta dal ministro Perimi 
coÌ]a.::guale;si riserva, al .governo il rimborso dello 
sqioppè che avesse eventualmente sborsato in for­
ai^gélie. guarentigie accordate 'per il materiale 

v h -

monne.. /. ■ 
■./|Wéritì­.pi­opomv un emendamento all' art. *Ì5 

teotlènlo ad autorizzare la Società a percepire le 
. tórfea norma di­quanto fu stabilito per le linee 
delì'l'talia centrale dal luogotenente del Re; ohie­
d&;m; conseguenza la soppressione délV art. dG. 

­.Li commissione accetta l'aggiunta spiegativa 
a3|̂ apiìcolo; iSa. « respinge la soppressione del 
^e^eiitte.v 

­LìÈCamera si pronuncia in tal senso; e adotta 
pd@,àlcune modìflcaxionì delio stosso Valerio agli 
à M l : 2 M 3 0:25. ■ 

^!V|ri*^32:, nel quale si stabilisce che la so­
'ci&liìsceglìerà, per quanto è possibile, il sno­peK 
sontìe'fra^i regnicoli, 

' chiede si dichwi che, nei posti pel ser­
vfeiofattivo ,, a parità di condizioni, si accorderà 
lâ prèfercuEU ai militari congedati e provveduti di 
bàotìi attestati. La commissiono accetta. 

TT L ' 

cere/per la causa­ italiana e i militari congedati 
snudili'Si buoni attestati­

gfàn strameru 
MI { ministro ) dichiara che 

ìoopererà a questo scopo. 
1! governo 

; Trovìapii? nella Patrie la seguente nota ; 
« Un giornale estero annunzia che si spin­

gono attivamente negoziati relativi alla qui­
stione romana, i quali sono prossimi ad mi 
risultato. Queste informazioni mancano d' e­
sattezza. Nessuna trattativa è stata ancora im­
pegnata riguardo a tale quistione , ia quale 
tì' altronde deve essere risolta mercè un re­
ciproco accordo tra la Francia, Italia e Roma. 
Si e'apisce in ogni caso essere anzitutto ne­
cessario che la Francia sia olificmlmenie rap­
presentata a Torino, ciocché del certo non 
può tardare ad avverarsi. 

« Noi crediamo sapere inoltre che i nego­
xiati sulla quistione romana non saranno bi­
porti prima che il duca Di Grammonfc, che 
trovasi ora a Parigi in congodo, sia ritornato 
a Roma. 

~ Scrivono da Parigi, c2 luglio, all' Italie : 
Alcuni giornali si meravigliano perchè il 

governo francese non ha ancora nominato il 
suo ambasciatore a Torino, lo stesso, ho cre­
duto che questa nomina fosse già fatta, e ini 
disponeva a darvene notizia. 

Cionohperfcanto non è mica conio ia presu­
me V opinione pubblica. Io vi dissi un giorno, 
che non, avremmo avuto­a Torino che un in­
caricato cV affari, e tale è in reaitò la' misura 
che si prenderà pel mo'mento. 

Non crediate punto che ciò sia un indìzio 
di cattive disposizioni per parto del governo 
francese. Sotto questo fatto si nascondo una 

alio significato. Per­
di questo mistero 

pio 
il governo francese non si la punto illusio­

ne sulla riuscita fatale elio deve avere la que­
stione romana. Egli sa che fra poco bisogne­
rà, col favore d* un'organizzazione pih o. meno 
abile/d^ré gl'Italia. Róma per Capitale, 

In quésto caso invece di due rappresentanti 
che noi abbiamo in Italia, uno a Torino, Val­

grande e lodevole determinazione 

tre a Roma, noi mm ne avremo più ch'uno del Regno d'Italia. 

­Allo stesso .proposito Vlnd. Iklge scrivo: 
Avendo il gabinetto francese amumeiaio eoo 

una comunicazione ufficiale al governo ■ spa­
gnuolo.­ché esso riconosceva il nuovo re d'Ita­
lia, come ne aveva informate altre potenze, e 
in ispecialità ­l'Austria, ebbe in risposta da Ma­
drid una nota­che non differisco gran fatto por 
la sostanza e per la forma da.quella del conte 
llcehberg. Vi sono però molti personaggi b,e­
ne informati, i quali suppongono che il go­
verno della resina Isabeiia non si mostri cosi 
ostile verso il nuovo regno ,, so non clic per 
indurre le grandi potenze a consultare il suo 
voto nella quistione italiana,'nella quale esso 
crede di vantare dei diritti di rìversibiiità sulla 
spossessione dell'ex­ducato di Parma. 

Leggiamo nello stesso "foglio belga che la 
presa dal­

Vimperatore rispetto al suo alleato di Torino 
porta già i suoi frutti. ìì signor Canofari che 
ha per lungo tempo­ mantenuto a Parigi la sua 
posizione'di' rappresentante di Francesco il , 
ha chiuso il suo Stafrìlim­enio dtploniadco cito 
egli continuava, a qualiiicare col titolo di­le­
gazione delle Due Sicilie. Già da molto il mar­
chese Tanay di Nerly ministro plenipotenzia­
rio del gran duca di Toscana aveva avuto la 
discrezione'di togliere il cartello daU# sua le­
gazione. 

Leggiamo nel carteggio parigino de IVO/)/­
ilio ne : 

^ 

Le relazioni tra la Francia 0 T Inghilterra 
si sono fatte negli ultimi U .>pi nieno cordiali. 
La Francia è in dispenso coli1 Inghilterra ri­
spetto al taglio dell'istmo di Suez, ed alla oc­
cupazione permanente di Totuan da parte della 
Spagna. 

Il eonte di Persigliy dovrà cercare di com­
binare un accordo su queste quistioni. Ma il 
ministro doli' interno durante il suo soggiorno 
a Londra dovrà prima d' ogni altra cosa dis 
siparo la diffidenza del gabinetto inglese ri 
spetto alle intenzioni dell' Imperatore sull'isola 
di Sardegna, e togliere V inquietudine destata 
dal viaggio del senatore Pietri in Corsica, 

Il sig. di Persignyò autorizzato a dichiarare 
in nome dell* Imperatore, nello forme pai, so­
lenni, che V Imperatore non ha mai pensato 
ad ingrandire nuovamente la Francia a spese 

» 

4 * 
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• La Ga&zètia'UÌ Colonia e \Ì\ Gazzetta del 
Popolo .dì Berlino opinano che un conflitto 
armato tra LTnghemi ed Austria debba ne'ccs­
sariamento finire colla rovina di quosVultitna, 

H secondo de' citali aiornalì minacciosa­
mente avverte il governo viennese che « la 
convenzione stretta nel 1859 tra Kossuth e 

J - i 

Luitd Nanoleone sussiste tuttora. » 
— Scrivono da Pestìi alla P erse ver ttn.za, a­

ver fondamento la'voce diffusa che nel caso 
r .■ a 

Ì medio verosimile ) che l'imperatore d'Austria 
sr decido di seguire una politica decisamente 
anti­magiara , tulli gii alti funzionari unghe­
resi alla corte di Vienna tosto si dimetterebbero. 

J i 

questo proposito il corrispondente vien­
nese del Siìrgony racconta il 'seguente aneddoto: 

La sera del ­à6, il barone Vay passeggiando 
per una contrada di Vienna, s'imbattè in un 
vecchio amico il quale gli dimandò , natural­

A 

- " - r r 

trovasi ])resentemente a L. 70.80, Non si può 
attribuire questo ribasso che alle vendite for­
zate per attenuare il Corso nella, previsione 
dell' imprestito. E su questo proposito delibo 
dirvi che le offerte fatte' al. governo . di assu­
mere il prestito al 75 OlO sono ora appoggia­
le da tutto le garanzie morali e materiali che 
si possano desiderare. So inoltre che Stabili­
menti e Case bancarie e industriali di prim' or­
dine in Italia prendono parte all'Associazione 
di cui conosco i particolari. Credo che questo 
fatto, quando ottenesse V approvazione officia­
le, avrebbe per il paese e pel governo un'al­
tissima importanza politica e fmanziaria—Ve­
dremo che cosa risolverà il ministro Basfcogi, 
il quale, ad onta dì tutte le smentite e le ­pro­
leste che premurqsarhenlé' faceva pubblicare ! cesi lasciassero Roma, ed egli perdio rimaner­

r 

intimorito dalla propria coscienza, spaventato 
dalle conseguenze che si figura fatali alla re^ 
ligione ed a sé Stesso, egli vede continuaci 
jmo stato di cose ruinoso ai suoi popoli, pre­
giudizievole alla sua autorità stessa spirituale 
ed ignominioso alla religione di cui ò capo. 

Un■ alto personaggio yisitavalo, non ha gua­
ri , e facendogli osservare tutte queste cose 
con parole ealme e logiche, il Papa rispondo­
va con una convinzione incontestabile : — 67*­
piseo, capisco.... Io dovrei cedere j dovrei ap­
provare quanto mi viene suggerito.,.. Ma.... 
ma non o.s'o....' — Quel tale personaggio , eo~ 
municando a qualcuno queste paiole,' esprime­
va V opinione che al momento in cui il Papa 
fosse veramente convinto che le':truppe­frati 

mente, rapporto alla politica, come vai II.cau 
celliere facendo mostra di non intendere il ve­
ro significato della domanda, risponde : Vo a 
casa a riposare: — Va benissimo, replicò Val­
U­ùf­madQ&idererei sapere qualche cosa dì più.— 
Tuoi di più? gli disse allora il barone, ebbene 
il dico che onderò presto a casa ( intendi in 
Ungheria) a riposare. — Adesso so anche trop­
po, soggiunse V altro ; e ognuno andò per la 
sua strada. 
" — I Ioidi indesi ci recano il resoconto della 

IL*_J: I I -

seduta tenuta 1] 3 luglio alla Camera dei Co­
muni sugli affari della Polonia, accennata 
telegrafo. Eccolo. 

Nella Camera dei Comuni Mv. Mennessy 
r 

dimanda... la produzione dei dispacci scambiati 
tra VlngiuUerra , la Russia e la Francia nel 
i831 e 1832 , o durante la guerra di Crimea 
riguardanti la Polonia. Egli accusa lord Pal­
merston.d'aver trascurato la Polonia, lascian­

h do sfuggire V occasione d' intervenire in suo 
fave re.­

­Mv.­ Milner Gibson denunzia la politica se­
guita dalla Russia rispetto alla Polonia. 

Lord John Russell traccia la storia dell'in­
tervento in favore della Polonia al tempo di 
Napoleone ì; nondimeno la Russia ha rifiutato 
d'accordare alla Polonia una libertà più gran­
de che quella accordata ai Russi. La czar Ni­
colò ha distrutto osni libertà in Polonia. Il 

nei giornali unciali,,/onu­uffìeiali e officiosi",' 
trovasi abbastanza edmproinesso , moralmente 
parlando, colla casa Rotschiltl. Del resto tra 
banchieri le son coso codeste comuni ed ela­
stiche abbastanza, per subire tutti quei muta­
menti o quelle modificazioni che le circostan­
ze a la forza degli argomenti potrebbero, far 
nascere. È quistion di calcolo nel quale sono 
interessati molti milioni, ma purché codesti 
calcoli non giungano a pregiudicare interamente 
gl'interessi dei primi interessati nella questione, 
le cose possono ancora prendere una piega 
sufficientemente benefica per le finanze del 
nostro Stato. La parte di ciascuno sarà meno 

dal rotonda, ma si evitano gl'i scandali, e special­
mente si pone un certo freno agli incomodi 
pettegolezzi della stampa indipendente. 

Nulla è ancora deciso riguardo alla nomina n 

governo inglese ha protestato contro !a di lui 
condotta. Il nobile lord non vede alcun in­
conveniente nel comunicare la corrìsponden­
7' '.a che dimostrerà che V Inghilterra non tra­
scurò punto i proprii doveri, verso la Polonia. 
Ora Vintervento sarebbe inutile, ed il governo 
della Regina non può correre i rischi d' Una 
guerra per la Polonia. 

Lord Palmorston dichiara clic V Inghilterra 
' deve provare delie simpatie per la Polonia. 
L'Inghilterra, e sempre intervenuta in suo la­

quando potè farlo utilmente; ma non fa­
rebbe alcun bene alla Polonia, di* esacerbare 
le potenze contro di essa , quantunque V In­
ghilterra sia fortemente ' contraria alia con­
dotta di queste potenze. Se noi avessimo pro­
valo d'intervenire durante la guerra di Crimea, 
non.., avremmo potuto contare sul!' appoggio 
dell'Austria, la quale aveva violato le'sue pro­
messe su Cracovia in un modo sì tlacr.ant 

vere 

o e. 
Sarebbe un' illusione di pensare , che V ado­
zione di questa proposta implicasse l'intenzio­
ne della Gran Bretagna di prender delle mi­
sure attive in favore della Polonia. Tale poli­
tica non sarebbe approvata uè dalla Camera 
dei "Comuni, né dal popolo inglese. 

La proposizione di Mr. Mennessy è adottala. 
i 

:U) { 

R E C E N T I S S I M 
L 

■l 

Torino 4 giugm 
1] telegrafo vi avrà, fatto conoscere il 

ribawfco avvenuto nelhi Hendita Plemoniese che \ \ 

dell' ambasciatore francese presso la nostra 
Corte. Tutte le notizie che si vanno pubbli­
cando su tabi proposifo sono mere supposizio­
ni. Sono però in grado di assicurarvi che po­
chi (due o tre al più ) amici nostri e confi­
denti di Napoleone sfanno facendo i massimi 
sforzi per far nominare , ad un lai posto im­
portante, persona simpatica e al governo e alla 
causa italiana. È una scelta assai delicata, da 
cui dipenderà la soluzione di alcune gravi 
quistioniche tengono tuttavia agitato ad incerto 
il nostro paese. Posso egualmente aggiungere 
che codesti nostri amici, fra cui mi è grato 
annoverare il ministro Thouveneì, incontrano 
ostacoli straordiuarii ed una opposizione for­
midabile da parte dì certi personaggi ed uo­
mini di Stato, che non approvano interamente 
ia condotta benevola dell'imperatore Napoleo­
ne a nostro riguardo. Vi garantisco l'esattezza 
di questi dettagli. 

Costantino Nigra è definitivamente destinato 
a Ministro plenipotenziario ed inviato straor­
dinario a Parigi. Questa nomina ha incontrato 
il favore di Napoleone in modo assoluto. Del 
resto continuano le assicurazioni di benevo­
lenza da parte della Francia , la quale ognor 
pili comprende che Una Italia forte e libera 6 
la migliore e più solida alleata della Francia. 

La quistione romana procede coni' ebbi già 
a scrivervi. Le cose andranno però lentamen­
te , poiché si vuol procedere colla massima 
cautela e ridurre la Corte papale, o, per me­
glio dire, il Pontefice, ad accettare le propo­
sizioni che si vanno mettendo innanzi per ri­
solvere le difficoltà che tuttavia si frappongono. 
allo scioglimento della quistione. Per quanto' 
ho potuto raccogliere, ad eccezione del solito, 
Consiglio dei Cardinali, una buona parte­del­
l'alto Clero o Collegio cardinalizio porge i'avo­
rovolmente ascolto ai suggerimenti ed ai con­
sigli di Francia e Italia. Quanto allo stesso 
Pio IX, posso assicurarvi che da un pezzo a­
vrebhe ceduto se non lo avesse*ritenuto quella 
sua timidezza di carattere che gli fece com­
mette re tanti spropositi, e lo tiene' presente­
mente in una posizione assai falsa. Imperoc­
eh<X 'tentato da un lato, mina'eciato'dall'altro, 

se alla custodia del suo popolo, del suocoiìr 
siglio e delle sue truppe, quel giorno Pio IX 
soscriverebbe alla proposta che gli venne pre­
sentata dalle corti di Parigi e di Torino, 

Ora. la massima difficoltà sta precisamente 
nel condurre a poco a poco il Pontefice;a qiie­ ; 
sta persuasione, senza violenza e quasi per i­
niziativa sua propria; ed.io vi so dire che io 
cose si trovano a tal punto che sperasi poter­
si annunciare il fatto non più tardi del pros­
simo settembre, benché il metodo'adottato {po­
trebbe prolungare lo scioglimento di una qual­
che settimana. 

Domani saprò in modo preciso da qual male 
.sia affetto Pio I X , e quale ne sia­la gravità. 

Ricorderete perfettamente le scene deplora­
bili avvenute a Parma in occasione di un ban­
chetto , tenuto dai Cavalleggieri di Monte­
bello , nel quale veniva insultato Garibaldi e 
con lui gii ufficiali dell'esercito meridionale. 
Or bene, certo Riboli, cremonese, ufficiale dì 
Garibaldi , si è assunta la missione di vendi­
care V offesa comune e al suo Capo ed a tut~ 
f i suoi compagni d' armi, sfidando a duello 
uno ad uno gli ufficiali dei Cavalleggieri dì 
Montebeìlo. 

Il Riboli ebbe già Ire duelli, dai quali 
usciva vittorioso senza riportarne il minimo 
danno — nel primo duello, feriva leggermente 
V avversario — nel secondo faceva provare al­
l'avversario una grave ferita — nel terzo fe­
riva mortalmente il suo antagonista, il conte' 
Salasco , figlio di una delle più nobili famiglie 
di Torino, il che , come bene immaginerete, 
produsse una profonda sensazione in questo 
città. Il giovane non tY ancor morto, mai suoi 
giorni sono in pericolo. Riboli e i padrini han­
no dovuto riparare in Isvizzera, giacche venne 
spiccato l'ordine di arresto per essi. 

A proposito di questo triste evento la Ga:> 
:zeUa di Torino dice: «. Rispettando ogni,ono­
«. revolc suscettibilità, faccciam voti perchè al 

pensiero di queste dolorose catastrofi si vol­
gano gii animi esacerbati a più mite pro­
posito ». 
Chi non si nssocierebbe a queste parole? 
Come vedrete dal resoconto della Cameca 

H F 

di ieri, nacque un forte parapiglia tra. il sig, 
Finzi ed •■alcuni deputati della sinistra,, e par­
ticolarmente col deputato Musolino, Dopo la 
seduta, tutta la sinistra, a quanto mi assicu­
rano, si soscrisse per domandare ragione al 
Finzi delle sue parole offensive — Musolino 
pretendeva elio il Finzi dovesse*battersi in duel­
lo prima con lui. 

Finzi però, il quale non è certo uomo da 
dare addietro dinnanzi ad un. duello , passato 
il bollore della discussione, pare abbia dato­
questa mane ampie e soddisfacenti spiegazioni 
alla parte offesa. 

Quest'oggi C'È Consiglio'di Ministri. 
Credo che il Belgio non tarderà ad imitare 

l'esempio delia Francia e dell'Inghilterra ri­
guardo al Regno d'Italia. 

Domenici prossima avrà iuoge. u nrnn km­

« 

1 
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ehèttò;diplomatico offerto dal nostro Governo * bonamento al Giornate di Verona. 1 caffè sc­
aì rappresentante d'America, sig. Marsh, Vi guenti sono fra i chiusi : Stella polare, Cam­

Cri | 

yapfo dire qipTiiìti e qual lìti e quali erano, i rappreseli­ .'smercio, Nazioni, all' Angelo, al Tiziano, 'Uri­ renio. 
tanti dèlie, potenze "estere , presentì a codesto \ ̂ tcoo, Donadoni. la VÙloria (por domani). (Ili j 

Stati Romani sarebbero aumentate. 
Il signor Mouvstier verrà a­Pnriori" il 10 cor 

in consodo. 
« t 
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j altri che sfuggirono a questa misura, inquali­
' ficabile o non erano abbonati al giornale, op­

DlSPACGI­ ELETTÌUCI PlUVATl 

Scrivono da Torino alla Pememuiza clmlW'e^, come i due principali degli Spocchi e 
il barone Poerio deputato allontanossi ieri l'al­
tro dalla Camera in cattivo stato di salute, e 

a casa ebbe uno sbocco di sangue. 
Ora è abbattuto e ■travagliato dalla febbre. , 

^V'hddpendance dice che in alcuni cir­ ! principalmente gì inglesi e francesi , riporte­
coli si parla d' una lettera autografa di Napo­ ranno tal fatto abbastanza eloquente da 

■.Fiorian, lo erano sotto altro nome , ed han­
no potuto impunemente cessare dall' abbona­
ménto, , 

Jo non faccio commenti, i giornali esteri , 

( Agenzia Frarìco­ltaliana ) 
.Napoli,? — Torino'7, 

Iinhovv (?■?) ritnpiazzerà Laguer 

se 

Parigi 6 
roniére. , 

Parigi.7 — È stato inviato Gonne (???) a. 
Torino; la missione Fleùry non è stata ab­
bandonata, ma sarà solo ritardata di qualche 
giorno. 

Berlino 6— L'incoronazione del re avrà leone Ili andimzaia a Francesco II in rispo­ stesso. ^ 
sta alio Tnqnanze espresse da quest' ultimo a. 'U conduttore d' uno di ([uesti principali cai­ luogo il giorno 9 ottobre prossimo a Koeiug 
proposito del riconoscimento del Regno d1 I­ i &, invitato a sottoserivergi , obbligandosi al­
ÉalJa;:. Sembra che l'Imperatore confermando ! V ahbonamoufo, scrisse : Mcìviaro che mi ab­

sberg. 
Peslh ù—La Camera Ungherese lia adot­

con­"questo scritto una proposta anteriore did 
duca "di­Grammont, consigli al giovine re de­
tronizzato di ' lasciare la capitale degli Stati 
Pontifìcii, che sarà in un termine più o meno 

* lunga la capitale del Regno d'Italia. 
•Il: medesimo giornale crede che attualmente 

bonerò al Giornale di Verona, così forzato dal­ \ tato V indirizzo; (!) ma la posizim 
// autorità politica.­ Non si accettò tale dichia 
razione, e oggi il caffè ò chiuso. 

ÌC e '•sempre 

m­
1) Vorrà dire probabilmente la ■modifica­zio­
dell' indìrhx'o. 

lA-%4 ' * ■ * * * * ■ # 

Il solito corrispondente di Parigi. delV/tói 
scrive in data del 2 luglio : 

e 
f 

p*h 

u­* 

non sarebbe impossibile che si ritornasse sulla j GV in vii d'armi e di munizioni in Italia iian­
determinazione che privava il principe Napo­ 110 preso tutto ad un tratto delle grandissime 
leone ;di fare, colla principessa Clotilde, una i proporzioni. Una quantità d'armi di precfeio 
visita al Re suo suocero, ora che è ricono­ Uitìj prese nei nostri arsenali, sono state spe 
sciutq il Regno d' Italia. dite in Italia, in parte per la via di Marsiglia. 

— La Patrie annuncia che le nomine dei Noto, di passaggio, che questi invìi hanno 
vescovi'fatte in Francia furono accolte a Ro­ p r e s o maggior attività dopoché la questione 
ma senza da menoma difficoltà. ungherese si è fatta più complicata e minac­

— Notizie di Londra recano avere .­ulti­ ciante. 
namònte Lord Palmerston dichiarato che Viri­ Alla Borsa si occupano già dell' improsiUo 

p/i.»;, 4 " 1 
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{Agenda Stefani) 
Napoli 7 — Torino 7. 

peslh tf —1 ari­i!Ù .. „ 
■fano 'ad. unannnitù ■l'indhnzxo "Doali, 
sarà sottoscritto­ qoosta sera. : 

Magnati adot­

Londra — 
Amerio 

Tre TU aera sono, mvinu ut 

Madrid 
Napoli P. — Torino 7 

G ad ì • t L- L* 
si 
0 ali namam 

ghilterra non si opporrà a d i e la Spagna 
occupi e ritenga Tetuan" nel Marocco, giacche 
non^vuoleper il suo voto destare la . guerra 
generale;'­'Il che equivale a dire che V ìnghil­
tórra;acconsentendo a questa presa di posses­
so, Voppcirvisij sarebbe porsi in ostilità contro 
la­Francia. 

in occasione del discorso­ di Schmerliug 
sull'indirizzo ungherése; lo Camere­di Vienna 
consegnarono a protocollo la seguente dichia­
razione : 

(( Le Camere dichiarano di ■considerare qua­p 
luiiqiie offesa alla dignità ed ai diritti deU'Im­
peratoré siccome un attacco contro tutto Vim­

ifcaliano. Pare sia la casa Rotschild che .stia 
per incaricarsene. Quest' operazione avrà evi­
dentemente" un gran successo. 
' Il conte di Persigny partito recentemente 

per l'Inghilterra, è atteso domani; nella mat­
tina deve recarsi immediatamente presso Vim­. 
peratore. 

C'è del rallentamento'n'e* negoziati per riu­
nire a Chàlons i tre sovrani che sanete. Oni 
si credeva d' aver trionfato1 delle resistenze 
del re di Prussia ; ma questo principe , sotto 
pretesto d5 aver contro V opinione tedesca, in­

hanno invaso il territorio di B. Domingo. 
Santonà (?) Pelato (?) o.ó Ainu (?)■ marci'na.) 

!""* ^ ~ in IVcita verso in ■IVoiitiern. il pnose' ni 
ma. EntuftiasniO" dolio­ truppe sopra in 
squadra.' 16 legni sono inviali all'Avana, 
La situazione {inanmria ò cattiva. 

La' laziono fu coinplotnmen­

te 
Loia 6 

iolfca se il enno tì 
^ ^ 

'muffilo, 
H 

Torino 7 luglio—ore 15. lo poni. 
Napoli 7 luglio — ore 5\2j8 pom. 

Il Duca di Grammont'fftu'nto a Parigi 
riero.­» 

Notizie recentissime della Russia fanno 
un­ ^iste quadro di quell'impero. Gli aiutanti 
di! campo dell' imperatore sono sotto la minacr 
eia''dì pugnalate se consigliano allo czar mi­
sure di rigore e se portano ordini repressivi. 
Le truppe nella Russia meridionale \ e nella 
Lituania si ricusarono a tirare sulla popolazio­
ne. I musulmani di Kasan e delie altre Pro­
vincie attraversate dal fiume Uras innalzarono 
la bandiera della rivolta. Nelle altre provincie 
s servi vogliono impadronirsi delle terre Inve­
rate senza nulla1 pagare ai signori , e sorge 
grande ed vmiversale una rivoluzione sociale. 

via una risposta che pare un rifiuto definitivo. I 

. . . . . . , ,, . . , . „ , .. rilensec che la jnalatlja 
,1 briganti s'uunparsi dalla provincia eli Terra di 

Lavoro si sono coucenlrati in ((nella di Avellino 
ove sono ­inseguiti con molta energia. Sin fatti" di 
Avellino daremo domani alcuni particolari;' 

La banda di Chiavòne ingrossa al confine ìk)­
roano. Si assicura clic le nostre­■truppe passeran­J sor? i 
o il confine­ner disperdere quelle bande. 

del Paini non 
Ti 

ò gravo. La Spagna ricusa di vii'onoseere 
.11 Ministro a \ * * p i » 

C( V i i i l - i U i H \ I il Retìjuo d} Itali 
noia d.elin 

PdlrU coneornento la' Sardedn. Torbidi 
Esteri dìFranoia (lisdiee la 

no 
io Ungheria. 

cì 

\i arrivato il Procuratore Generale 
betta e il 

< 3 rv T'rom­
ouo begretnrio, !? 

Jerniattina spirava, dopo tre mesi di acute sof­
ferenze,, "ih Sottotenente nel '■2U battaglione del 2° 

1 orino / i­uiilin—ere 0 noni. *■ 
'Napoli S Inni lo­ ore 1.2. 3t) mor, 

Cialdini partito oixid da (Genova. c2 i)oni.: 

Continviasi invio l.n.ip|io Proviueio Napo­
litano. SHeas'iOi'i Napoli soppi­opsi, .mono 

Oltre'ai torbidi di Polonia conosciuti dai tè­ reggimento­granatieri, Alessandro Kettioli dì Tre­
viso. — Nella primavera del. 1850 aveva lasciato 
le­tenie, venete, accorrendo ad 'arruolarsi volonta­
rio sotto le .̂bandière della­libertà italiana e fece 

li di. Agricoltura 

legrammi, in tutta la Finlandia si agitano le 
popolazioni e im,pochi giorni si avranno no­
tizie : eguali a quelle della'Polonia. L'impera­
^Gfeènsconoevtato, la Corte ­spaventata,, le falw 
bxfóhe chiuso ■ porj mancanza di lavoro o per 
«òiqpóro'degli operai, nullo il commercio, 

queu.o ai. iv^ricounra o­ Lornuie­roLO —­. 
istruzione pubblica, avrà A dirozionj", Na­
■)oli, Bari, ■Roggio,, Àfiuila1 ~.''Dirozioin­ì 

di Polizia a Nano!!. .. 

m t l l j 

Scrivono dal. Veneto alla ■ì'crscvera.nza■: 
Vi' sono certi atti disfrenato dispotismo, che 

'più:■ deìr indegnazione , destano fo stupore o 
ì' incredulità.; Oggi il governo austriaco delia 
Venezia né ha compito imo, che passa i li­
miti dell' immaginazione ; incredibile se non 
fosse vero,ed accaduto ;sotto i miei.oeehi. : 

QfiSfe. ^ luglio•., fucQn.Q&chiusd per ordine 
del g^vem^^ventìaette,;(0­' ptincipnii caffo? di 

. . . . j . . . . . 

tutta la campagna coinè ­seà l̂ice­..soldato nel rep;­
gimentO;8tessQ;ove­ora­si trovava come Ufflziale. Com­
battuta la .guerra del 1850 con un valore cbtv l̂i 
valse, i più larghi elogi, dopo pochi mesi di islrd­­
zionc ne 11*­Accademia di Modena, ne usciva uftì­
qjald e a Perugia si guadagnava li n^dn^Ha' del 
valore. .— Morendo inviava un velo ali' nmuln e 
infelice Venezia che con dolore appre!id,>i,;ì b perdi­
ta d'un altro valoroso, ûo fi­ri io. 

goiievaie 
'C'o Intendenti o i Con^i?2;iieri dl 'Cn­

verno delie ­Provincio'NapòJotano pas^aiìn 
noli'Italia suporioro.. "Nornisìo di varilm­

t o 
piegati 'ìVapolctani ai Minisiern doli'In­

ter no.. 
liartito lial­Coniinuano leaitativo vi ; t 

ir 
DISPACCI rFART, \)\u­.L\ ÌH­IHSKV&IU^/A. 

r ^ ■ 

4 

' Parigi,.4 Indio (sera). 

V*ft.e?ia/(per upr riimtelQ:­di.rmi.50vai:e V­.a^|vwelVtl;quale:sinentl che'Me guanngiohi^del 
' ftÀT'OT..! 

taxziano pel suo jng'fesso ni nl­inistor­j. 
BORSA. Dì NÀPOI! — S hujlw ' 'ISO­I., 

5 0)0 74 114 u»* y, 
74 i|K ' F 1̂  

11 principe ­ Pìoinhino'­Ju; .ricevuto 
Siciliana 74 «[1 —74 lì>A~W3\«. 
Piemontese 72 3[4 
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